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LA:BEBLIOtECA = CIVICA DI 


TORINO 


NEL BIENNIO 1931-32 (IX-X) 


N° dare inizio alla presente relazione sull’atti- 
vità biennale della Biblioteca, sia lecito volger 
lo sguardo anche un po” al di là degli anni di cui par- 
ticolarmente è debito dar conto e in breve rilevare 
i giudizi che tecnici e studiosi, vivamente interessati 
alla recente sistemazione edilizia ed organica della 
Biblioteca, hanno pronunziato sull’odierno assetto di 
essa, in varie e pregiate pubblicazioni delle quali è 
pure opportuno prender nota. 

A non contare quanto ebbe a scriverne, e a più 
riprese, la stampa locale prima e dopo l'inaugura- 
zione, non merita certo di esser lasciato fuori di con- 
siderazione lo studio che sulle Biblioteche moderne 
pubblicava l’architetto Robaldo Morozzo della Rocca 
nei due fascicoli di Architettura e Arti decorative del- 
l’agosto 1929 e aprile 1930 e in cui si ebbe con lode a 
segnalare « la perfetta attrezzatura moderna » della 
Civica torinese e giudicarne l’insieme « modello am- 
mirevole di buona distribuzione e di decorazione 
sobria quanto elegante ». Nè può mancare di essere 
segnalato l’ampio e lusinghiero commento che delle 
sobrie notizie illustrative pubblicate in questa stessa 
Rivista nell'ottobre 1929 volle autorevolmente fare il 
Sen. Vittorio Cian in « Echi e Commenti » del 
5 gennaio 1930. 

Di particolare onorevole menzione, salvo qualche 
riserva in merito alla stilistica decorativa e alla com- 
pletezza metallica dell’arredamento, faceva poi og- 
getto la nostra Biblioteca Luigi De Gregori, direttore 
della Casanatense di Romae uno fra i più appassio- 
nati studiosi di problemi biblioteconomici, in una sua 
relazione letta al primo Congresso dei Bibliotecari ita- 
liani, tenutosi a Roma nel 1930 e pubblicata in « Ac- 
cademie e Biblioteche d’Italia » nel fascicolo 3-4 del 
febbraio 1932. Intrattenendosi ad illustrare la neces- 
sità di edifizi moderni per le Biblioteche italiane, 
anch'egli giudicava, infatti, il nuovissimo edificio to- 
rinese costruito in modo da rispondere nell’insieme 
e nei particolari a tutte le esigenze di un modernis- 
simo regime di biblioteca e plaudiva al Comune per 
esser stato il primo ad aver sentito in Italia l'orgoglio 
di creare ex-novo la sua Biblioteca. 

Seguì Albano Sorbelli, il valoroso Direttore del- 
l’Archiginnasio di Bologna, che nell’ampia, acutis- 
sima, precisa e coraggiosa disamina esposta in « Pe- 
gaso » (an. III, n. 1, novembre 1931) sullo stato delle 
Biblioteche italiane, indicava egli pure la sistema- 
zione della Civica di Torino, come il più recente e 
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purtroppo non ancora superato dei pochissimi esempi 
di Biblioteche moderne esistenti oggi in Italia. 

È infine da ascrivere a segno di particolare distin- 
zione l'aver essa meritato che ad esempio dei più mo- 
derni impianti bibliotecari sia stata riprodotta nel 
volume VI dell’« Enciclopedia Italiana » una visione 
delle scaffalature metalliche che vi sono impiantate. 

A codeste affermazioni fanno riscontro le dichia- 
razioni verbali di quanti italiani e stranieri hanno 
voluto visitarla e sono tra i numerosi, oltre le perso- 
nalità che accompagnarono S. E. Acerbo il giorno 
dell’inaugurazione, Giovanni Gentile, Francesco Al- 
berto Salvagnini, Direttore Generale delle Accademie 
e Biblioteche, il Pro-Prefetto della Biblioteca Vati- 
cana, i Direttori e funzionari della Braidense di Mi- 
lano, dell’Universitaria di Genova e di Bologna, della 
Casanatense di Roma, della Estense di Modena, della 
Biblioteca dell’Istituto Internazionale di Agricoltura, 
della Civica di Nizza Marittima e di molte altre Bi- 
blioteche, e i componenti di numerose comitive di 
società culturali ed Enti vari. 


Frequenza dei lettori 


Della considerazione in cui è tenuto il nostro Isti- 
tuto, più proficua e confortevole prova è data dagli 
studiosi che di anno in anno s'accrescono notevol- 
mente a frequentarne le sale di lettura o a chiedere 
di essere beneficiati degli altri servizi di consulenza 
bibliografica, prestito a domicilio, consultazione e 
studio in sala riservata, che vi si sono istituiti, 

Nel biennio la Biblioteca ha infatti ospitato com- 
plessivamente 123.664 lettori (54.771 nel ’31 e 68.893 
nel '32) contro i 92.720 lettori del biennio precedente 
(41.299 nel ’29 e 51.421 nel ’30). 

Quanto alla loro condizione, la statistica li di- 
stingue in 5918 professionisti (1394 nel ’31 e 4524 
nel ’32), 34.877 studenti (14.802 nel ?31 e 20.075 
nel ’32), 14.790 operai (7477 nel °31 e 2313 nel 32), 
544 militari (278 nel ’31 e 266 nel ’32), e 48.924 
(23.134 nel ’31 e 25.790 nel ?’32), di altre condizioni 
e professioni, fuor di quelle a titolo statistico ben 
definito, 

Di essi, 82.353 (36.713 nel ’31 e 46.140 nel ’32) 
frequentarono la Biblioteca durante il servizio diurno 
e festivo; 22.700 (10.872 nel 31 e 11.828 nel ’32), da 


gennaio a maggio e da ottobre a dicembre durante 
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quello serale; 18611 (7686 nel ’31 e 10.925 nel ?32) 
fruirono della concessione del prestito a domicilio. 

Gioverà anche conoscere che 265 (173 nel ’31 e 
102 nel ’32) risultarono di nazionalità straniera e 
11.187 (5525 nel ’31.e 5662 nel °32) donne. 

Corrispondentemente alle richieste le opere distri- 
buite sommano a 163.894 (73.232 nel ’31 e 90.662 
nel 732), contro le 116.912 del biennio precedente 
(51.747 nel ‘29 e 65.165 nel ’30). 

Di esse 22.432 (8431 nel '31 e 14.001 nel ?32) fu- 
rono concesse in prestito a domicilio; 26.718 (10.822 
nel 731 e 15.846 nel ’32) furono consultate in sede 
durante il servizio serale, il rimanente durante quello 


diurno e festivo. 


A giudicare dagli indici statistici che classificano 
gli studi compiuti secondo la materia delle opere con- 
sultate, è confortevole notare come essi siano stati, 
in genere, improntati a una maggior dignità e utilità 
che non quelli altra volta compiuti, poichè le richieste 
per opere di carattere scientifico hanno di gran lunga 
superato quelle per libri di lettura amena. 

Ad una più educata coscienza dei lettori si ritiene 
possano aver giovato soprattutto i criteri cui sono stati 
subordinati gli acquisti approvati dalla Commissione 
consultiva, ed il continuo sviluppo dei nuovi cata- 
loghi alfabetico e a soggetto, che, accresciuti nel 
biennio di circa 30.000 schede, e messi a libera e di- 
retta consultazione del pubblico, costituiscono e costi- 
tuiranno, a misura che si integreranno sempre più, 
una guida pronta, agile e sicura a soddisfare le mol- 
teplici richieste degli studiosi. 

La classificazione statistica segnala, infatti, come 
distribuite 11.843 opere in materia di agricoltura, in- 
dustria e commercio (7840 nel ’31 e 1716 nel ’32), 
comprese 2887 (829 nel ?31 e 1458 nel ’32) di tecno- 
logia; 16.211 (7228 nel ’31 e 8983 nel ’32) di arti belle 
e applicate; 13.829 (6280 nel ’31 e 7549 nel ’32) di 
bibliografia ed enciclopedia; 26.668 (13.830 nel ‘31 
e 12.838 nel ’32) di filosofia, pedagogia e istruzione; 
34.975 (13.749 nel ’31 e 21.776 nel ?’32) di filologia 
e letterature classiche e moderne; 14.302 (6575 nel °31 
e 7727 nel ’32) di scienze giuridiche, politiche, econo- 
miche, sociali; 9488 (4276 nel ’31 e 5212 nel ’32) di 
scienze fisiche, matematiche, naturali e mediche; 
3140 (1468 nel ’31 e 1672 nel ’32) di storia e biografia. 

La Sezione « Gea » che nella sua recente forma- 
zione raccoglie opere di geografia, etnografia, ecc., 
con particolare riguardo ai viaggi, esplorazioni e mis- 
sioni cattoliche, ha avuto 12.370 richieste (6154 nel '31 
e 6216 nel ’32); la raccolta « Sacerdote » di lettera- 
tura musicale 9248 (3900 nel.’31 e 5348 nel °32); la 
sezione « Teatro », infine, 2270 (1103 nel °31 e 1167 
nel ’32). 


Incremento della suppellettile 
libraria 
Come si rileva dal registro d’ingresso, la Biblio- 
teca si è accresciuta nel 1931 di 2432 unità e cioè 
di 1817 volumi e 37 opuscoli per acquisto (di cui 56 
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MPRESSIO, quam cha- 


racteres immobiles aeneis ta- 
bulis incifi faciunt, eam ex 


metallicis typis mobilibus du» 
ctam non folum nitore fuperat : fed illud com» 
modi etiam habet, ut, modo tabulae fine 
mendis fint infeulptae, quidquid per eafdem 
in charta repraefentatur, non poffit effe non 
perquam emendatum; cum in _ tvpogra» 
phia aliter evemiat, ubi, dum prelum exerx 
cetur, literae haud raro aut deprimuntur, 
aut intercidunt. 

HoratIvs vifus eft peridoneus, in quo 
{culpturae hujus fpecimen exhiberetur; quip- 
pe qui ingeniofis omnibus femper placuerit, 
ct uberem ornamentis materiam praebeat. 
Ne qua igitur operi deeffent, quibus magis 
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‘@., Horatii Flacci Opera ,, Londini, Aeneis tabulis inci- 
dit Joh, Pine. (Dono Sign.a Occella). 


sul fondo Occella e 25 su quello Sacerdote) e 311 vo- 
lumi e 267 opuscoli per dono; nel 1932 di 4063 unità 
così distribuite: 775 volumi e 40 opuscoli per ac- 
quisto di cui 28+4 sul fondo Sacerdote e 50+1 sul 
fondo Occella, e 1931 volumi e 1277 opuscoli per 
dono. 


Doni 


Fra i doni conviene anzitutto segnalare una rara 
stampa di Giovenale Boetto che S. A. R. il Principe 
di Piemonte, a mezzo del Suo Bibliotecario, ha voluto 
far pervenire anche alla nostra Biblioteca. 

Riproduce il Duca di Savoia Carlo Emanuele II, 
fanciullo, ed è tratta da un rame del 1646 che, rintrac- 
ciato dalla studiosa competenza dell’ Augusto Prin- 
cipe, era perfino sfuggito alle indagini del Vernazza e 
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ODE XIX. 
AD VENEREM. 
Venus regina Cnidi Paphique, 


Sperne dileAam Cypron, et vo- 


cantis 


Thure te multo Glycerae decoram 
Transfer in aedem. 

Fervidus tecum puer, et folutis 

Gratiae zonis, properentque Nymphae, 

Et parum comis fine te Iuventas, 


Mercuriufque. 


FA BEBE TOSTE'GA CINICA "DIP. TO RIN @ 


CARMINVM LIBER Ì. DL 


O DU E XISE 


Ap APOLLINEM. 


VID dedicatum pofcit Apollimem 
Vates? quid orat, de patera novum 


Fundens liquorem? non opimae 


Sardiniae fegetes feraces ; 
Non aeftuofae grata Calabriae 5 
Armenta; non aurum, aut ebur Indicum ; 
Non rura, quae Liris quieta 
Mordet aqua tacitumus amnis. 
Premant Calena falce, quibus dedit 
Fortuna vitem : dives et aureis 10 
Mercator exficcet culullis 
Vina Syra reparata merce, 
Dis carus ipfis; quippe ter et quater 


Anno revifens aequor Atlanticum 


Dall’ ‘Orazio,, inciso dal Pine. (Dono della Sign.a Occella) 


del Vesme che scrissero di proposito del valente inci- 
sore fossanese, 

La Biblioteca è onorata di custodirla fra le sue più 
degne rarità, a testimonianza dell’ambito privilegio 
in cui S. A. R. ha voluto tenere anche quest’Istituto. 

Un interessante manipolo di lettere autografe 
(32 dal 1832 al 1864) di Angelo Brofferio all’Avv. Te- 
resio Plebani ed altre carte quasi tutte riguardanti la 
pubblicazione dell’opera: « I miei tempi », ha donato 
la Sig.na Argia Plebani; altre lettere autografe, fra 
cui 2 di Vittorio Bersezio, 1 di G. B. Bottero, 1 di 
F. Govean, 3 di D. Calandra, 1 di Camillo Antona- 
Traversi, 1 di G. Emanuel, 1 di T. Salvini, 1 di Er- 
mete Novelli, la vedova del compianto commedio- 
grafo piemontese Giacomo Albertini, in arte Mario 
Leoni. 

Per acquisto, invece, si sono aggiunte ai carteggi 
giobertiani 2 lettere di Gioberti: una a G. A. De An- 
gelis, libraio-editore in Casale Monferrato, da Lo- 
sanna il 12 aprile 1847 e l’altra a Carlo Loggero in 
Torino, da Parigi il 25 marzo 1848. 
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Molti volumi sono pervenuti in dono dalla Dire- 
zione Generale delle Accademie e Biblioteche d’Italia, 
da Istituti, Enti, e Accademie locali; dal Consolato 
della Repubblica Argentina, dal Consolato d’Un- 
gheria, dall’ Ambasciata di Polonia a Roma, dal Ret- 
torato del Collegio Serafico Intern. dei Frati Minori 
conventuali, da S. Em. l’Arcivescovo di Torino. 

La Segreteria del Municipio e la Divisione Gabi- 
netto del Podestà hanno continuato ad assegnare alla 
Biblioteca alcune raccolte di giornali, riviste e volumi 
pervenuti alla Città, 

Molti studiosi hanno fatto dono delle loro pubbli- 
cazioni; alcuni di essi si sono, anzi, generosamente 
privati di loro raccolte a favore delle nostre collezioni. 
Di costoro meritano di essere segnalati alla pubblica 
riconoscenza i nomi specialmente dell’ Avv. Giovanni 
Bovetti e consorte che hanno consegnato alla Biblio- 
teca, in memoria del loro congiunto Rag. Mario 
Ferrua, una cospicua raccolta a Lui già appartenuta, 
di 405 volumi e 55 opuscoli, prevalentemente costi- 
tuita di opere storiche del periodo napoleonico, let- 


teratura narrativa italiana e francese e trattazioni di 
storia generale. 

Ad onorare la memoria del Rag. Mario Fumagalli, 
ha parimente voluto la famiglia destinare in dono alla 
Biblioteca una piccola, ma pregevole raccolta di ri- 
viste già da Lui possedute. Si tratta specialmente di 
periodici, di notevole importanza, quali ad esempio: 
L'Acerba, La Voce, La Folla, La Forca, La Ciurma, 
La Brigata, La Torre, quasi tutti pubblicati nel 
biennio che precedette la guerra da gruppi letterari 
e politici d'avanguardia. 

Altro dono di particolare importanza che la Bi- 
blioteca si onorerà di custodire e mostrare, è quello 
fatto dalla signora Virginia Calandra, vedova del 
rimpianto autore della « Bufera » e madre dell’eroico 
Claudio. Consiste in volumi (81) e opuscoli (24) con 
invio autografo di vari autori: Giuseppe e Piero Gia- 
cosa, E. A. Butti, S. Lopez, F. De Roberto, G. Ro- 
vetta, F. Pastonchi, G. Antona-Traversi, L. Capuana, 
D. Mantovani, U. Ojetti, G. Verga, M. Praga, Cor- 
rado Corradini, D'Annunzio (il Libro delle Vergini, 
nell'edizione Sommaruga del 1884) a Davide o Clau- 
dio o alla stessa Donna Virginia; affettuosa testimo- 
nianza delle relazioni letterarie di Edoardo Calandra 
con i nostri maggiori scrittori contemporanei. 

Alle tante benemerenze per cui è amato e riverito 
il suo nome, la signora Ildegarde Occella ha voluto 
aggiungere anche quella acquistatasi di recente, col 
far dono alla nostra Biblioteca dei due pregevolissimi 
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volumi, bellamente rilegati in marocchino rosso con 
impressioni a piccoli ferri, dell’edizione completa- 
mente incisa in rame, che delle opere di Orazio si 
fece a Londra nel 1733-1737, ad opera del Pine. 

L’esemplare donato dalla Sig.ra Occella appar- 
tiene alla seconda tiratura (cfr. BrunET, III, 320); 
non per questo esso è inferiore per singolarità di fat- 
tura, eleganza di forme e finezza di ornamenti, agli 
esemplari più ricercati. 

Di alcuni pregevoli volumi in materia di arte deco- 
rativa ed industriale, fra cui eccellono per precisione 
di tratto, verità d’ambiente e di costume, le tavole 
in cui il NaHS illustrò in molte artistiche figurazioni 
« The Mansion of England in the olden Time », la 
vita della vecchia Inghilterra nell'intimità di splen- 
dide dimore patrizie, ha provveduto la Biblioteca il 
Dott. Rag. Nino Serazzi. 

Infine sono pervenuti in dono alla Biblioteca dal 
Sig. Giuseppe Clerico 27 volumi dell’American Ma- 
chinist (1887-1917); da S. E. Luzio le prime due an- 
nate complete ed il I semestre della terza di « Pe- 
gaso »; dall’Avv. Piero Gianolio, Vice-Podestà, al- 
cune annate di « Critica » e dalla Casa editrice 
U.T.E.T. il terzo esemplare dei 200 numerati della 
« Divina Commedia nella configurazione artistica e 
nel secolare commento (il Purgatorio) », in edizione 
di lusso su carta a mano filigranata; con illustrazioni 
in bistro e sanguina, rilegatura d’arte in piena pelle 
con taglio in oro fino, fregi e leggende su disegni di 
G. Nesi. 

A tutti questi generosi sia qui rinnovata l’espres- 
sione della gratitudine degli studiosi per le loro bene- 
merite offerte. 


Lavori bibliografici 


Di tutti i volumi ingressati nell’anno si curarono 
regolarmente le rispettive operazioni di schedatura, 
per autore e per soggetto, di collocazione, registra- 
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Lett. autogr. di G. Emanuel a M, Leoni. (Dono Sign.a Albertini). 


zione in inventario; nè si tralasciò di fare il consueto 
spoglio delle principali riviste e pubblicazioni perio- 
diche per segnalarne nel catalogo a soggetto gli studi 
più importanti con speciale riguardo a quelli riferen- 
tisi alla vita storica, amministrativa, sociale, politica 
della città e della regione. 

A tutte le richieste di informazioni bibliografiche, 
pervenute numerose anche dall’estero, si corrispose 
con la maggiore esattezza e sollecitudine possibile. 

Fuori di codeste incombenze ordinarie, si è prov- 
visto a continuare i lavori di più lunga lena, iniziati 
già da qualche anno, portando a termine quelli rela- 
tivi alla catalogazione ed inventario del fondo Geisser 
(vol. 798, opuscoli 852; schede alfabetiche 1780, a 
soggetto 4385); alla rischedatura per i nuovi cataloghi 
della raccolta completa dei Manuali Hoepli (2041 vo- 
lumi) e di 1074 libretti d’opera di vecchio fondo; alla 
rinnovazione degli inventari della Sezione Piemonte, 
Gea, e del reparto di Consultazione. 

Opera maggiore si è rivolta al riordinamento degli 
opuscoli, creandone una miscellanea generale e di- 
stinta, in relazione all’ordinario loro formato, in tre 
serie (A, B, C) e delle raccolte speciali, in analogia 
a quanto si era fatto già lo scorso anno per gli opuscoli 
di Guerra e Fascismo, per gli aggruppamenti parti- 
colari della Biblioteca. 

Per la Sezione Piemonte, essendo le collezioni che 
la costituiscono distinte in 4 gruppi: Bibliografia 
della Città (A), del Piemonte (B), di Casa Savoia (C), 
e del folklore e dialetto piemontese (D), si è prov- 
veduto a formare 4 distinte collezioni anche degli 
opuscoli a quelli relativi. 

Tutti gli opuscoli sistemati nell’anno sono anche 
stati regolarmente catalogati ed inventariati. 

Con particolare cura si attende tuttora al riordino 
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della Sezione Giobertiana. In essa, alle inadatte e di- 
sadorne buste di cartone destinate a contenere i car. 
teggi e provviste durante le operazioni d’ordinamento 
condotte da Balsamo-Crivelli, sì sono sostituite e con 
vantaggio delle cartelle a chiusura meccanica deco- 
lose per aspetto e del tutto convenienti alla preziosa 
raccolta; ai volumi che nella Sezione rappresentano 
la Libreria del filosofo e che erano rimasti, con evi. 
dente e progressivo pericolo della loro conservazione, 
quali pervennero dalla donazione Lamarchia, nella 
maggior parte cioè senza legatura, non si è mancato 
di conferire decoro e uniformità di legature confor- 
mate allo stile dell’epoca. 

Di essi si è pure rinnovata la catalogazione per 
autore e soggetto in doppia copia, per rappresentarli 
sì nel catalogo generale della Biblioteca, che nel cata- 
logo speciale della Sezione, 

Del fondo che costituisce invece la collezione di 
letteratura critica sul Gioberti, comprese le varie edi- 
zioni delle sue opere, si è iniziato un razionale e 
sistematico ordinamento di cui si darà ragione a ope- 
razioni compiute. 

Continuano inoltre i lavori di esame e classifica- 
zione dei carteggi Faldella e catalogazione dei mano- 
scritti Bosio. 


Disciplina e regolamenti 


Malgrado la grande affluenza di pubblico e l’in- 
gente movimento dei volumi, nessun incidente è SO- 
pravvenuto a turbare il fervoroso ritmo della vita 
quotidiana della Biblioteca: la disciplina e l’ossequio 
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Lett. autogr. di A. Brofferio a T. Plebani. 
(Dono Sign.a Plebani). 


da parte del pubblico alle norme regolamentari, il 
rispetto ai libri e all’edificio è veramente degno di 
essere commendato, ad onore della civile educazione 
di quanti convengono a studiarvi. 

Dalla sua parte, l’Amministrazione Civica non ha 
trascurato di mettere a passo dei tempi e degli odierni 
bisogni della cultura, norme e regolamenti sull’uso 
pubblico della Biblioteca. 

Fino al 1930, questo era ancora disciplinato dalle 
disposizioni contenute nel regolamento organico del 


1886 che le successive modifiche del 1905 e del 1912 
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Lett. autogr. di G. B. Bottero a M. Leoni. 
(Dono Sign.a Albertini). 
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non erano per altro riuscite a rinnovare, se non in 
qualche punto; dalle norme stabilite nel 1897 e dal 
regolamento per il prestito dei libri del 1905. 

Molte di quelle disposizioni, informate come erano 
alle necessità e al limitato sviluppo dei servizi bi- 
bliografici del tempo in cui erano state stabilite, ri- 
sultavano ormai sorpassate e affatto inadeguate a ri- 
spondere allo sviluppo e trasformazione assunti dalla 
Biblioteca in seguito al trasferimento della sede e alle 
odierne necessità degli studi. 

In considerazione di tali necessità, la Direzione 
della Biblioteca, coadiuvata dai Membri della. Com- 
missione consulente, studiava e formulava dei nuovi 
regolamenti e norme sì per la lettura in sede e l’uso 
della sala riservata di consultazione, che per il pre- 
stito dei libri a domicilio. 

A due anni di distanza dalla loro adozione, si può 
con soddisfazione qui registrare che tali norme si sono 
dimostrate non solo opportune e gradite, ma soprat- 
tutto propizie a favorire, pur con le necessarie cau- 
tele, lo sviluppo degli studi e i bisogni degli studiosi. 

Tali vantaggi si verificano più evidentemente, os- 
servando l’effetto dell’applicazione del regolamento 
per il prestito. In esso, salve restando le disposizioni 
atte a garantire l’integrità patrimoniale delle colle- 
zioni librarie, opportunamente si è esteso il beneficio 
del prestito dei libri, prima inteso solo come privi- 
legio delle autorità e dei funzionari municipali e loro 
raccomandati, alle altre autorità pubbliche, comprese 
alcune categorie di funzionari governativi, con facoltà 
anche per essi, del rilascio di 10 malleverie, a favore 
di terzi, e si è avuta cura di semplificare razional- 
mente le formalità delle operazioni inerenti alla do- 
manda e restituzione dei libri, assunti in prestito, a 
tutto vantaggio della regolarità e speditezza del 
servizio. 

Il numero dei lettori a domicilio è salito infatti da 
11.274 quale era stato quello segnato dalle statistiche 
1929-1930 a 18.611 nel biennio 1931-32. Ciò che prova 
l'opportunità dei provvedimenti stabiliti, per cui 7347 
studiosi in più del biennio precedente hanno potuto 
beneficiare della concessione del prestito delle opere 
a domicilio. 


Attività varia e Propaganda 


La Biblioteca ha altresì partecipato con invio di 
autografi, stampe e volumi, alla Mostra De Amicis a 
Oneglia, a quella del Bersagliere a Roma e a quella 
allestita in Saluzzo in occasione del Centenario del 
« Le mie prigioni » del Pellico. 

Nulla, infine, si è tralasciato per educare special- 
mente i giovani nel desiderio del sapere, nel rispetto 
del libro, così come per avvicinare e assicurare alla 
Biblioteca sempre più larga schiera di frequentatori 
ed amici, non si è trascurato di promuovere visite 
collettive di Enti e Istituti culturali, fare opera di 
propaganda anche a mezzo di pubbliche conferenze, 
segnalando e illustrando in Congressi regionali e na- 
zionali i fondi più importanti della Biblioteca. 
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